
Manfredi MuzioMittente

Luogo di partenza

Data 22/5/1591

Nansì [Nancy, Francia]

Destinatario

Tipo data

Luogo arrivo

Bonarelli dalla (della) Rovere Pietro,
conte

effettiva

Novellara [in provincia di Reggio
Emilia]

Incipit Poi che tanto lungamente ho indugiato a scrivere a Vostra Signoria

Contenuto

Fonte

Muzio Manfredi scrive al conte Pietro Bonarelli dalla (della) Rovere [cortigiano del duca di Urbino
Guidubaldo II, alla morte del quale, avvenuta nel 1575, cadde in disgrazia, riparando prima presso la
corte ferrarese di Alfonso II d'Este, e poi da Camillo Gonzaga a Novellara, luogo cui questa lettera risulta
spedita] che dopo aver indugiato a lungo a scrivergli in altri luoghi [non identificabili, forse Ferrara], gli
scrive ora a Novellara sperando che le sue "lunghe [...] tempeste" si siano placate, e ricordandogli il suo
affetto. Infine, lo invita a rispondergli, con la speranza che Bonarelli abbia trovato quella tranquillità di
cui non si era mai persa la speranza; tuttavia, il suo destinatario è così "prudente, che anche
travagliando, sa riposare". [Si consideri che le lettere del Manfredi sono datate in modo fittizio, tali da
poter essere disposte in modo consecutivo nel corso dell'anno 1591, e che i possibili riferimenti
temporali ivi presenti potrebbero essere stati manipolati con accurata attenzione per far coincidere i
tempi. In questa lettera, nello specifico, non ci sono elementi su cui poter ragionare circa una possibile
datazione diversa da quella scritta dall'autore].
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